
La componente struttiva

La componente struttiva delle sue opere, si risolve in una combinazione degli elementi costruttivi e compositivi, 
di una geometria inesatta organizzata essenzialmente con un sovrappiù di tattilità dei materiali: velluti e plastiche 
che sagomano le forme geometriche insieme alle patine di gesso.
Un raddoppiare le forme canonicamente oggettivate, ma non speculari, un lavoro che si risolve nei contrasti 
controllati, “forzatamente” trattenuti nella pittoricità e nella textura in maniera da ottenere valenze sculto- 
pittoriche. Un convolgimento dello spazio dove la struttura geometrica delle opere fa si che esse non sconfinino 
e non si esauriscono in un super-design, in un “strutturalismo” da “nuovo futurismo”.
Una misura con materiale alternativo che scatta liricamente quando il “modulo” non viene rispettato, 
ma semplificato e  d ilatato n ella f orma, c ontenuta i n rigore q uando l a c oloritura è  p iù s evera e  s i appoggia 
alla monocromaticità potenziata dai riflessi metallizzati.
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